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SETTORE PRESIDIO DEL TERRITORIO

Oggetto: D. LGS. 152/2006 E S.M.I. - L.R. 40/1998 E S.M.I., D.P.R. 357/97 E S.M.I..
PROGETTO DI RINNOVO CON VARIANTE SOSTANZIALE IN SANATORIA DELLE SORGENTI 
BORELLO SUPERIORE NEL COMUNE DI ORMEA E BORELLO INFERIORE NEL COMUNE DI 
ROBURENT E NUOVA ISTANZA DI CONCESSIONE IN SANATORIA DELLA SORGENTE 
MONDINI NEL COMUNE DI ROBURENT.
PROPONENTE: ACQUEDOTTO LANGHE E ALPI CUNEESI S.P.A., C.SO NIZZA N. 9, 12100 – 
CUNEO.
PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO EX ART. 27-BIS DEL D.LGS.152/2006 E S.M.I. E 
PRONUNCIA DI GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE CON CONTESTUALE 
GIUDIZIO POSITIVO DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA AI SENSI DEL D.P.R. 357/97 E S.M.I..

IL DIRIGENTE DI SETTORE
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 Premesso che:

· In data 24.12.2019, con prot. n. 80500 veniva presentata presso la Provincia di Cuneo, da parte 
di Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A., con sede legale in Cuneo, Corso Nizza n. 9, 
istanza di pronuncia di compatibilità ambientale e di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 27-
bis del D.Lgs. 152/06, allegando la documentazione e gli elaborati progettuali previsti dalle 
normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata al 
rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 
assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto, come 
stabilito al comma 1, art. 27-bis del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., in merito al progetto in 
oggetto esplicitato.

· Con nota prot. n. 9163 dell’11.02.2020, la Provincia, come stabilito dall’art. 27-bis, c. 2 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. aveva comunicato ai soggetti titolari al rilascio di tutte le autorizzazioni, 
che la documentazione progettuale, così come depositata, era stata pubblicata dal 10.01.2020, 
sul sito web della Provincia di Cuneo.

· Decorsi i tempi stabiliti questa autorità competente, in applicazione dell’art. 27-bis c. 4 del 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., in data 11.02.2020, aveva provveduto alla pubblicazione, sul proprio 
sito web, dell’avviso al pubblico così come predisposto dal proponente, da cui decorrevano i 
termini per la consultazione, la valutazione e l’adozione del provvedimento di VIA.

· L’intervento in oggetto, rientra nella categoria progettuale n. 1 dell'Allegato A2 L.R. 40/98 e s.m.i 
“Utilizzo di acque sotterranee comprese le acque minerali e termali, nei casi in cui la portata 
massima prelevata superi i 100 l/s”.
L’Acquedotto delle Langhe e Alpi Cuneesi ha in essere diverse concessioni a derivare acque da 
sorgenti che alimentano la propria rete idrica. In particolare la sorgente Mondini è in essere da 
oltre 50 anni e le sorgenti Borello Superiore e Inferiore sono in funzione da oltre 42.
Il presente progetto non prevede la realizzazione di opere edilizie o di modifiche del suolo 
circostante le sorgenti interessate dal rinnovo della concessione o dal rilascio della nuova 
concessione in sanatoria.
Non vi sono interventi tranne quelli di manutenzione ordinaria che annualmente vengono 
condotti su bottini di presa delle sorgenti per mantenerli in ordine ed in efficienza. L’unica 
modifica apportata ai luoghi può essere stata l’intervento di ENEL che ha portato corrente 
elettrica alle tre sorgenti consentendo di installare dei sensori che monitorizzano in tempo reale 
le portate delle sorgenti, la temperatura dell’aria e dell’acqua.
I fabbricati sono stati oggetto di atti concessori nel 1968 e nel 1977 e da allora non sono più 
stati oggetto di intervento. 

· Con nota prot. n. 24234 del 15.04.2021, la Provincia - Ufficio Acque aveva comunicato 
l’espletamento degli adempimenti previsti all’art. 12 del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i. 
senza che fossero pervenute domande di derivazione concorrenti con quella di cui all’oggetto. 
Comunicava che il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale poteva essere riaperto.

· In data 17 giugno 2021 è stata convocata la riunione della Conferenza di Servizi, al fine di 
definire il cronoprogramma dei lavori dell’istruttoria integrata della Fase di Valutazione ed il 
coordinamento delle procedure relativamente al progetto in esame. Durante la Conferenza, 
come specificato nel relativo verbale conservato agli atti dell'Ente ed al quale si rimanda per 
maggiori dettagli, è stato dato atto dei pareri pervenuti nel corso del procedimento e sono stati 
acquisiti e valutati i contributi di tutti i soggetti del procedimento presenti in Conferenza e 
precisamente:
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1. parere unico favorevole della Provincia di Cuneo – formulato sulla base del parere espresso 
dall’Ufficio Acque che, con nota prot. n. 38652 del 17.06.2021, richiede che il progetto venga 
aggiornato ed integrato; 

2. nota prot. ric. n. 40991 del 29.06.2021 dell’Ente di Gestione Aree Protette delle Alpi 
Marittime che esprime quanto segue:

“(…) atteso che, grazie al contributo del bacino residuo, l’influenza della derivazione delle due 
sorgenti citate sulle portate presenti in alveo si attenua progressivamente procedendo verso 
valle (pur rimanendo ancora rilevante: anche con le inevitabili approssimazioni, presso 
l’abitato di Corsaglia con il metodo sopra citato il valore della Q355 può essere stimato in poco 
meno di 650nl/sec), la loro captazione, in corso ormai da diversi decenni, rientra tra le 
pressioni che interessano il corpo idrico del T. Corsaglia nel tratto interessato dalla presenza 
della ZSC che, come evidenziato dai monitoraggi recentemente avviati dall’ente è 
caratterizzato da popolazioni anche ben strutturate di Cottus gobio, specie inclusa 
nell’Allegato II della D.H.

Posto che la breve durata di tali indagini non consente di evidenziare alcun tipo di trend 
relativamente allo status di Cottus gobio nel tratto indagato si ritiene che qualora la sottrazione 
di portata nei periodi di magra, esaminati gli ulteriori dati che saranno resi disponibili dal 
proponente, non risultasse compatibile con il mantenimento di un buono stato di 
condervazione della specie, i possibili effetti negativi dovranno essere valutati così come 
previsto dalle recenti Linee Guida nazionali per la Valutazione d’Incidenza (G.U. n. 303 del 
28.12.2019) considerando anche gli impatti cumulati generati da altre opere in primis le tre 
derivazioni (fonte: SIRI) attualmente in esercizio lungo la porzione del T. Corsaglia di che 
trattasi, tenute attualmente a garantire un deflusso minimo vitale anche inferiore a 500 l/sec.

Ritenuto inoltre che gli effetti della sottrazione di portata derivante dalla captazione delle 
sorgenti “Mondini”, “Borello Superiore” sul mantenimento delle cenosi riconducibili all’ambiente 
incluso nell’Allegato I della D.H. “3240- Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix 
eleagnos” segnalato lungo il T. Corsaglia dalla cartografia degli habitat allegata al PdG del sito 
approvato con D.G.R. n. 32-6662 del 23.03.2018 possano essere ritenuti trascurabili, anche 
qualora il progetto in esame non dovesse essere sottoposto a procedura di VIA, alla luce di 
quanto sin qui esposto e delle deroghe previste dalla normativa vigente in merito al rilascio del 
DMV per le derivazioni  ad uso idropotabile, si suggerisce di prevedere, di concerto con 
l’Autorità competente al rilascio del provvedimento di VIA, la possibilità di rivederne i termini 
qualora il monitoraggio di Cottus gobio nel T. Corsaglia dovesse evidenziare un declino della 
specie imputabile alla riduzione dell’idoneità ambientale per la specie nel tratto indagato a 
causa dell’alterazione del regime idrologico.”;

3. Intervento in Conferenza di Servizi del Sindaco del Comune di Ormea che ha espresso 
parere favorevole sottolineando l’opportunità di valutare la realizzazione del completamento 
della strada di collegamento alla Val Corsaglia dal territorio del Comune di Ormea che, in caso 
di eventi alluvionali limitati, potrebbe essere utile sia ad ALAC, sia a Mondoacqua che al 
Comune di Ormea;

4. Parere favorevole, formalizzato con nota prot. ric. n. 27413 del 29.04.2021 all’ufficio Acque e 
con nota prot. n. 9382 del 12.02.2020 all’ufficio VIA da parte dell’AslCN1 che non rileva la 
sussistenza di particolari problematiche dal punto di vista igienico sanitario;

5. nota prot. ric. n. 23341 del 23.04.2020 da parte della Regione Piemonte - Settore Tecnico 
regionale di Cuneo che comunica, trattandosi di derivazioni da sorgenti che non rientrano nei 
corsi d’acqua pubblici e/o demaniali, di non avere competenze autorizzative in ordine al R.D. 
523/1904, nonché all’espressione del parere di compatibilità idraulica dell’intervento con le 
Norme di Attuazione del PAI.

La predetta Conferenza di Servizi, sulla base dei succitati pareri, si è conclusa come segue:

- ai fini della realizzazione delle opere in oggetto è stata accertata la sussistenza delle 
condizioni per l’espressione di un giudizio positivo di compatibilità ambientale, previa 
trasmissione della documentazione integrativa;

- ai fini del rilascio delle connesse autorizzazioni necessarie per realizzare e mettere in 
esercizio l’impianto in esame sono risultate necessarie integrazioni documentali.
COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
documento firmato digitalmente da ALESSANDRO RISSO e stampato il giorno 11/05/2022 da Schiuma Erika.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



Nella riunione della Conferenza di Servizi, in applicazione dell’art. 14-ter, comma 7 della legge 
241/1990 e s.m.i., decorsi i termini stabiliti dal comma 1, si è considerato acquisito l’assenso 
senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni 
ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, 
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono 
oggetto della conferenza.

· Con nota prot. n. 44386 del 14.07.2021 è stato dato atto al proponente dell’esito della 
Conferenza di Servizi e della richiesta integrazioni. 

· In data 19.10.2021 con nota prot. di ric. n. 63639, la Ditta ha provveduto al deposito della 
documentazione integrativa richiesta.

· Con nota prot. n. 67262 del 05.11.2021, l’Ufficio VIA della Provincia ha provveduto a pubblicare 
la documentazione integrativa affinché i soggetti interessati potessero verificare l’esaustività 
della stessa e comunicare eventuali ulteriori osservazioni e/o prescrizioni per consentire la 
stesura del Provvedimento Unico Ambientale.

· Da parte dei soggetti interessati risulta pervenuto, nei termini stabiliti, il seguente ulteriore 
contributo:

- con nota prot. n. 74293 del 06.12.2021 la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio, tenuto conto che, come affermato dal proponente nell’istanza stessa, non 
vengono realizzate opere edilizie oppure modifiche del suolo e dell’ambiente circostante le 
sorgenti interessate dal rinnovo della concessione oppure dal rilascio di nuova concessione 
in sanatoria, bensì viene chiesta una variazione di portate derivate, per quanto di 
competenza, non solleva osservazioni al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio in 
oggetto.

- con nota prot. n. 4050 del 24.01.2022 l’Ente di Gestione Aree Protette delle Alpi 
Marittime esprime quanto segue:

“(…) dall’esame degli elaborati integrativi (…) non risultano pervenute le integrazioni 
richieste dal ns. Ente e richiamate nel verbale della conferenza dei servizi del 17.06.2021.
Si ribadisce che, fatto salvo quanto già comunicato con ns. Prot. 4066 del 29.06.2021 in 
sede di conferenza dei servizi, se tali dati risultassero effettivamente non disponibili i 
possibili effetti negativi del progetto in oggetto dovranno comunque essere valutati così 
come previsto dalle recenti Linee Guida nazionali per la Valutazione d’Incidenza (G.U. n. 
303 del 28.12.2019)”.

Il proponente ha provveduto ad inviare le integrazioni mancanti ed esaminati i dati, con nota prot. 
n. 20989 del 01.04.2022, l’Ente di Gestione Aree Protette delle Alpi Marittime ha fatto pervenite 
la Determinazione Dirigenziale n. 76 del 24 marzo 2022 con cui esprime parere positivo di 
Incidenza nel rigoroso rispetto di alcune prescrizioni di cui all’Allegato n. 1 del presente 
provvedimento.

Alla luce di quanto emerso dagli approfondimenti tecnici condotti nel corso dell’istruttoria svolta con 
il supporto tecnico-scientifico dell’ARPA (nota prot. ric. n. 38456 del 16.06.2021), dalle risultanze 
della Conferenza di Servizi, il cui verbale è conservato agli atti dell'Ente e dai pareri pervenuti 
successivamente alla stessa, emerge che sussistono i presupposti di compatibilità ambientale in 
merito al progetto, così come risultante a seguito delle integrazioni richieste dall’autorità 
competente e prodotte dal proponente in quanto le opere in oggetto sono già esistenti da quasi 
mezzo secolo ed il progetto in esame non prevede la realizzazione di opere edilizie o di modifiche 
del suolo circostante le sorgenti interessate dal rinnovo della concessione o dal rilascio della nuova 
concessione in sanatoria, pertanto lo stesso non determinerà effetti negativi sulle componenti 
ambientali interferite, in termini di alterazione dell’attuale stato dei luoghi, subordinatamente al 
rigoroso rispetto delle condizioni ambientali di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 76 del 
24 marzo 2022 di parere positivo di Incidenza - Allegato n. 1, necessarie per evitare o 
prevenire eventuali impatti ambientali significativi e negativi:

Condizioni ambientali – Termine per la Verifica di Ottemperanza: IN FASE DI ESERCIZIO 
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1. Attuazione di monitoraggio qualitativo e quantitativo, relativamente alla specie Cottus 
Gobio, condotto con cadenza annuale nel periodo compreso tra il 15.08 ed il 15.09 e 
secondo le modalità tecniche di cui al “Protocollo di campionamento e analisi della fauna 
ittica dei sistemi lotici guadabili” (ISPRA – Manuale e Linee Guida 111/2014) individuando 
la stazione di campionamento nel tratto di torrente Corsaglia della lunghezza min. di 300 m 
situato in prossimità della confluenza con il rio Zitella ed avente origine nel punto di 
coordinate 408097;4901094 – (UTM-WGS84 – EPSG32632); la stazione dovrà prevedere 
verso monte rispetto all’origine 1 tratto qualitativo e 2 tratti quantitativi della lunghezza 
ognuno pari a 100 m;

2. Comunicazione delle risultanze del monitoraggio di cui al punto precedente (abbondanza e 
struttura di popolazione, analisi idromorfologica, analisi chimico fisica), nonché dei dati 
relativi alle portate derivate delle sorgenti Borello Inferiore e Borello Superiore, al soggetto 
Gestore della ZCS IT1160026 per le valutazioni di competenza inerenti lo stato di 
conservazione e l’idoneità ambientale per la specie Cottus gobio, entro il 30 ottobre di ogni 
anno;

3. Il disciplinare di concessione dovrà prevedere l’obbligo a carico del proponente, qualora le 
valutazioni di cui al punto precedente in capo al soggetto Gestore della ZCS IT1160026 
dovessero evidenziare un declino relativo a Cottus gobio imputabile all’alterazione del 
regime idrologico, di porre in essere adeguato studio inerente gli effetti della sottrazione di 
portata d’acqua determinata dalla captazione delle sorgenti “Borello Inferiore” e “Borello 
Superiore” sull’idoneità ambientale per la specie Cottus gobio, da realizzarsi con un 
approccio a meso-scala secondo il “Manuale tecnico-operativo per la modellazione e la 
valutazione dell’integrità dell’Habitat fluviale” e considerando, così come previsto dalle linee 
Guida nazionali per la Valutazione d’Incidenza e di concerto con l’Autorità competente al 
rilascio del provvedimento di concessione, anche gli impatti cumulati eventualmente 
generati da altre opere di derivazione/captazione in esercizio lungo la porzione del T. 
Corsaglia interessato dalla presenza della ZSC ed ai fini dell’applicazione dei disposti di cui 
al DPR 8 settembre 1997, n. 357”.

Considerato altresì che, decorso il termine di cui alla nota prot. n. 67262 del 05.11.2021, non 
sono pervenute ulteriori osservazioni e/o prescrizioni da parte degli Enti interpellati.

Rilevato che il presente atto afferisce al Centro di Responsabilità n. 070230 “Servizio Valutazione 
Impatto Ambientale”.

Atteso che ai fini del presente atto i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di cui al 
regolamento UE n. 2016/679 e alla normativa nazionale vigente in materia;

Dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ai sensi degli artt.7 del D.P.R 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 
241/1990.

Rilevato che ai sensi dell’art. 83 comma 3 lett. e) del D.Lgs n. 159/2011, il presente 
provvedimento non incorre nell’obbligo della documentazione antimafia.

Atteso il rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di trasparenza di cui all’art 
23 del D.Lgs n. 33/2013.

Vista la legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e relativo PTPC.

Visto il D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti.

Vista la Legge 08.06.1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”.

Visto il Decreto del Presidente della Provincia N. 34 del 30.3.2021 relativo all’approvazione del 
PEG 2021-2023.

Visti: 

- il D. Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;
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- la L.R. 14.12.1998, n. 40 e s.m.i. “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione”;

- il D.M. 30.03.2015 n. 52 recante “Linee Guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e Province Autonome, previsto 
dall’art.15 del decreto-legge 24.06.2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla Legge 
11.08.2014 n.116”;

- il D.P.R. 12.04.1996 “Atto di indirizzo e coordinamento per l'attuazione dall'art. 40 comma 1, 
della legge n. 146/1994, concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto 
ambientale” e s.m.i.;

- il D.P.G.R. 29.07.03, n. 10/R "Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 

acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)".

Valutati le risultanze emerse nel corso della Conferenza di Servizi del 17 giugno 2021, specificata 
più sopra e riassunte nel relativo verbale conservato agli atti dell'Ente, nonché i pareri acquisiti 
nell’ambito della stessa.

Accertato che –  alla luce delle valutazioni tecniche svolte nel corso del procedimento, ed in 
particolare, sulla base degli esiti istruttori conclusivi della Conferenza di Servizi del 17 giugno 2021 
e dei pareri pervenuti successivamente - sussistono i presupposti per l’espressione di un giudizio 
positivo di compatibilità ambientale in merito al progetto, così come risultante a seguito delle 
integrazioni richieste dall’autorità competente e prodotte dal proponente, in quanto le opere in 
oggetto sono già esistenti ed il progetto in esame non prevede la realizzazione di opere edilizie o 
di modifiche del suolo circostante le sorgenti interessate dal rinnovo della concessione o dal 
rilascio della nuova concessione in sanatoria, pertanto lo stesso non determinerà effetti negativi 
sulle componenti ambientali interferite, in termini di alterazione dell’attuale stato dei luoghi, 
subordinatamente al rigoroso rispetto delle condizioni ambientali citate ai punti 1, 2 e 3 e 
contenute nella Determinazione Dirigenziale n. 76 del 24 marzo 2022 di parere positivo di 
Incidenza - Allegato n. 1.

Tutto quanto sopra esposto e considerato

DETERMINA

1. DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE in merito al 
progetto di rinnovo con variante sostanziale in sanatoria delle sorgenti Borello Superiore nel 
Comune di Ormea e Borello Inferiore nel Comune di Roburent, e nuova istanza di 
concessione in sanatoria della sorgente Mondini nel Comune di Roburent, presentato in data 
24.12.2019, con prot. n. 80500, da parte di Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A., C.so 
Nizza n. 9, 12100 – Cuneo, per le motivazioni esplicitate in premessa, al precedente 
paragrafo.

2. DI ESPRIMERE CONTESTUALE GIUDIZIO POSITIVO DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA AI 
SENSI DEL D.P.R. 357/97 e s.m.i., sulla base della Determinazione Dirigenziale n. 76 del 24 
marzo 2022 di parere positivo di Valutazione di Incidenza – Allegato n. 1- rilasciata dall’Ente di 
Gestione Aree Protette delle Alpi Marittime con nota prot. n. 20989 del 01.04.2022.

3. DI AUTORIZZARE l’Acquedotto Langhe e Alpi Cuneesi S.p.A., C.so Nizza n. 9, 12100 – 
Cuneo, ai sensi dell’art. 27-bis, D. Lgs. 152/06 e s.m.i., alla realizzazione del progetto di che 
trattasi sito nel Comune di Roburent e presentato in allegato all’istanza pervenuta in data 
24.12.2019, con prot. n. 80500.

4. PER MITIGARE ulteriormente l’entità degli impatti, rispetto alle misure già previste in progetto, 
sulle componenti ambientali il giudizio positivo di compatibilità ambientale è subordinato 
al rispetto delle condizioni ambientali riportate ai punti 1, 2 e 3 delle premesse, 
necessarie per evitare e prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti 
ambientali significativi e negativi.
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5. DI STABILIRE per il proponente l’obbligo di ottemperare al rispetto delle condizioni 
ambientali, indicate ai punti 1, 2 e 3 delle premesse, secondo le modalità stabilite al comma 
3 dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., provvedendo a trasmettere gli elementi necessari al 
controllo dell’attuazione delle stesse all’Ente di Gestione Aree Protette delle Alpi Marittime, 
alla Provincia di Cuneo – Ufficio VIA - e all’ARPA Piemonte - Dipartimento di Cuneo.

6. DI DARE ATTO dei pareri favorevoli e delle autorizzazioni acquisite ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 13, comma 2, della L.R. 40/1998 e s.m.i. e dell’art. 14 della legge 241/1990 e s.m.i., 
nell’ambito della riunione della Conferenza di Servizi del 17 giugno 2021, così come riportati 
nelle premesse.

7. DI DARE ATTO che il giudizio positivo di compatibilità ambientale di cui al punto 1. è 
subordinato al rispetto delle condizioni ambientali indicate ai punti 1, 2 e 3 delle premesse.

8. DI RINVIARE il rilascio della concessione a derivare ex DPGR 29.7.2003, n. 10/R e s.m.i. agli 
atti successivi, da assumere oltre i termini del procedimento di VIA, a seguito della notifica del 
presente provvedimento.

9. DI CONSIDERARE ACQUISITO, conformemente a quanto previsto dall’art. 14-ter, comma 7 
della legge 241/1990 e s.m.i., decorsi i termini stabiliti dal comma 1, l’assenso senza 
condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni 
ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, 
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono 
oggetto della conferenza.

10. DI FARE SALVI gli ulteriori adempimenti che si rendessero eventualmente necessari per 
l'acquisizione delle autorizzazioni di competenza di altri Enti per l'esercizio della concessione.

11. DI DARE ATTO altresì che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 1, nonché le 
autorizzazioni di cui ai punti 2, 3 e 8, sono rilasciati: 

- sulla base degli elaborati costituenti il progetto definitivo come integrato nel corso del 
procedimento di VIA, di cui una copia è conservata agli atti dell’Ufficio provinciale Valutazione 
Impatto Ambientale, C.so Nizza 21, Cuneo;

- facendo salvi ed impregiudicati i diritti di terzi.

12. DI AFFIDARE, fermo restando le competenze istituzionali in materia di vigilanza in capo ad 
altri Enti, all’ARPA Piemonte - Dipartimento di Cuneo il controllo dell’effettiva attuazione di 
tutte le prescrizioni ambientali nella fase di esercizio della derivazione.

13. DI STABILIRE che il giudizio di compatibilità ambientale di cui al punto 1., ai fini dell'inizio 
dell’esercizio della derivazione, ha efficacia, ai sensi dell'art. 12, comma 9, della legge 
regionale 40/98 e s.m.i., per la durata di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento. Ai sensi dell’art. 25, comma 5, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., il 
progetto dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento. Scaduti i predetti termini, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, 
dalla Provincia di Cuneo, la procedura di impatto ambientale deve essere reiterata.

14. DI NOTIFICARE il presente provvedimento al proponente e di renderlo noto a tutti i soggetti 
del procedimento ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia, in 
ottemperanza a quanto stabilito all’art. 25, comma 5, d.lgs. 152/06 e s.m.i..

15. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è conforme a tutte le norme vigenti in materia.

16. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico della 
Provincia.

Al presente provvedimento è allegata, per farne parte integrante e sostanziale, la copia del 
seguente documento, il cui originale è conservato agli atti dell’Ente:

 ALLEGATO 1 – Determinazione Dirigenziale n. 76 del 24 marzo 2022 con cui l’Ente di 
Gestione Aree Protette delle Alpi Marittime esprime parere positivo di Incidenza.
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Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi della L.R. 40/98 e s.m.i. ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in 
ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 25, comma 5, d.lgs. 152/06 e s.m.i.

Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è visibile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale delle Acque Pubbliche 
ai sensi del R.D. n. 1775/1933, entro 60 giorni dalla conoscenza dell’atto. 

Il Dirigente
Risso Alessandro
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